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II Settimana ad alto rischio
sociale per Macron e il suo go-
verno. Ieri sera, i sindacati si so-
no riuniti pervedere se èpossi-
bile una «convergenza delle
lotte», cheporti aunmovimen-
to socialeunitodaconcretizza-
re in una giornata di protesta
verso finemese, anche semol-
te divergenze permangono sul
giudizio della riformadel lavo-
ro, mentre i decreti di applica-
zione di una parte della legge
sono ancora in fieri (e possono
ancora venire influenzati dal-
le trattative).
LA FRANCE INSOUMISE, baluar-
do dell’opposizione, punta a
coinvolgere gli studenti, ma
per il momento la protesta
non ha preso. Oggi sciopera la
funzione pubblica (per i salari
e altri aspetti specifici delle ca-
tegorie del pubblico, che non
sono direttamente toccate dal-
la Loi Travail). Sempre oggi ini-
zia all’Assemblée la discussio-
ne sulla finanziaria 2018 e già
le acque sono agitate: la pole-
mica si sta concentrando
sull’alleggerimentodellapatri-
moniale (Isf), che dovrebbe ve-
nire limitata alle proprietà im-
mobiliari, togliendo dal calco-
logli averi finanziari (poi tassa-
ti con una flat tax al 30%, men-
tre oggi la pressione fiscale
può salire fino al 60%), nella
speranzacheaumentinogli in-
vestimenti produttivi.
UN VENTO SEMPRE PIÙ FORTE si
levaper accusareMacrondi es-
sere il «presidente dei ricchi».
A Macron resta una carta in
manoper respingerequestaac-
cusa: giovedì e venerdì saran-
no ricevuti all’Eliseo sindacati
e padronato, a cui verranno
presentate le riforme che, nel-
le promesse di campagna, do-
vrebbero controbilanciare le
concessioni fatte al capitale.
L’abile meccanica delle ri-

forme «allo stesso tempo»
(flexi-sécurité alla scandinava)
per ilmomentononha funzio-
nato, si è solo visto il lato "de-

stro" mentre quello "sinistro"
resta introvabile, conalcuni ta-
gli (come 50 euro al mese in
menodiaiutoper lacasae ladi-
minuzione dei contratti sov-
venzionati) diventati un sim-
bolo del «disprezzo» del presi-
dente verso i «poveri».
A QUESTO SI AGGIUNGONO scarti
di linguaggio ricorrenti: dopo i
«fannulloni», gli «analfabeti« o
ladifferenza tra «quelli che rie-
scono e quelli che non sono
niente» è arrivata l’accusa di
«fare casino invece di cercare
un lavoro» rivolta ai lavoratori

di una fabbrica in crisi.
Per rispondere, Macron in-

tende far valere l’importanza
della riforma dei sussidi di di-
soccupazione (estesi anche al-
le partite Iva e per i lavoratori
dipendentichedanno ledimis-
sioni, oggi esclusi). Inoltre, c’è
sul tavolo una riforma impor-
tante della formazione profes-
sionale. All’Assemblée la mag-
gioranza di EnMarche dovreb-
bepresentarecon labenedizio-
ne del governo degli emenda-
menti per far rientrare nella
tassazione alcuni beni di lus-

so: dei simboli, comegli yacht,
le auto di grossa cilindrata e i
lingottid’oro,dovrebberoesse-
reoggettodi tassa addizionale.
NEL PROGETTO DI MACRON, tut-
to questo pacchetto di riforme
dovrebbepermetterealla Fran-
cia di «modernizzarsi», di ave-
re una legislazione che rispon-
da all’evoluzionedella società,
ormai divisa tra insiders e outsi-
ders. Il ministero delle Finanze
hapresentatodei calcoliperdi-
mostrare che sui 10,2 miliardi
di riduzione dei prelievi fisca-
li, il grosso andrà a vantaggio

dei meno abbienti (abolizione
dell’Imu,calodei contributi sa-
lariali, rivalorizzazionedialcu-
ne prestazioni sociali). Ma
l’Ofce (think tank schierato a si-
nistra) dice il contrario: 4,5mi-
liardi andranno ai «ricchi» con
la riformadell’Isf e la flat tax su-
gli utili finanziari.
IL PARTITO SOCIALISTA batte un
colpo e accusa: «È un Medioe-
vo fiscale, con il ritornodel cor-
teo di privilegi». E nel frattem-
po si ribellano i comuni, che
vedono sfumare i proventi de-
rivanti dall’Imu.

VINCENZOMACCARRONE
Dublino

II Fra le tante citazioni che
circondano la figura di Erne-
sto «Che» Guevara ce n’è una
di suo padre che di primo im-
patto suona bizzarra: «Nelle
vene di mio figlio scorreva il
sangue dei ribelli irlandesi».
Non molti sanno che il «Che»
oltre al suo cognome latinoa-
mericano ne aveva anche uno
irlandese: Lynch. Lanonnapa-
terna, Ana Isabel Lynch, era fi-
glia di emigranti dalla Contea
di Galway, dove il cognome è
assai diffuso.
E così, nel cinquantesimo

anniversario della sua morte
lePoste irlandesihannodeciso
di stampare un francobollo ce-
lebrativodel rivoluzionario ar-
gentino di sangue gaelico,
usando una delle immagini
più iconichedelChe, il ritratto
elaborato dall’artista irlande-
se Jim Fitzpatrick partendo da
una foto Alberto Korda. In una
storia che sembra uscita da un

film, Fitzpatrickha raccontato
di aver incontratoGuevara nel
1961, in un bar della cittadina
costiera Kilkee: il «Che» era
bloccato dalla nebbia sulla co-
staOvest irlandese durante un
viaggio in direzione Mosca.
Nella breve conversazione al
bancone del locale, Guevara
menzionò con orgoglio le sue
origini irlandesi.
L’iniziativa ha inevitabil-

mente provocato polemiche,
raccogliendolecritichedialcu-
ni esponenti del Fine Gael, il
partito conservatore di gover-
no, e di alcuni esuli anticastri-
sti aMiami.Nonè laprimavol-
ta che le simpatie «guevariste»
degli irlandesi provocano inci-
denti diplomatici: nel 2012 la
proposta del comune di
Galway di erigere una statua
delCheavevaprovocato la rea-
zione immediata della presi-
dentedellaCommissioneEste-
ri del Congresso Usa. A dimo-
strazione di quanto ancora sia
potente la figura di Guevara a
50anni dalla suamorte.

50ANNIDALLAMORTEDELCHE

Ernestol’irlandese,
unfrancobollo loricorda

PIÙCHEBREXIT

Labourefronte
interno,l’agonia
diTheresaMay

ALESSANDROPIROVANO

II Dopo quasi sette mesi dal-
le elezioni del 15 marzo, è
pronto il nuovo governo olan-
dese. I leaderdel partito libera-
le Vvd, del democristiano Cda,
del progressista D66 e del so-
cial-conservatore Cu hanno
trovato l’intesa sul program-
ma di governo del terzo esecu-
tivo consecutivo guidato dal li-
beraleMarkRutte, ponendo fi-
ne alle più lunghe trattative
della storia olandese dal Dopo-
guerraaoggi.Dopo l’esitomol-
to frammentato delle elezioni
di marzo la prima informateur
Edith Schippers aveva tentato
di coinvolgere il rossoverde
Groenlinks nella formazione
delnuovogovernoma ladiver-
sitàdivedutesul temadellemi-
grazioni tra il suo giovane lea-
der JesseKlaveregli altri aveva
decretato il fallimento di
quell’opzione.
Nonostante le incertezze ini-

ziali, il nuovo informateur Ger-
ritZalmhaportatoquindi al ta-

volo il cristiano-conservatore
Cu che pure ha posizioni mol-
todiverse sul temadeidiritti ci-
vili rispetto al progressista
D66. Dopomesi di incontri pe-
rò, tra i leader èprevalso lo spi-
rito di collaborazione, lascian-
do da parte i temi più divisivi e
concentrando gli sforzi su
quellidoveèstatopossibile tro-
vare un’intesa, come quelli
economici.
Le quattro forze politiche

hanno trovato un accordo su
un programma di governo di
centro-destra, prevendendo
un innalzamento dal 6 al 9%
dell’Iva più bassa sui prodotti
alimentari e l’acqua che do-
vrebbe ridurre da quattro a
due gli scaglioni per il paga-

mento delle tasse. Sempre in
materia fiscale, il nuovoesecu-
tivo abbasserà la tassa sui pro-
fitti delle imprese al 21%, inve-
ce dell’attuale 25% per guada-
gni superiori ai 200mila euro.
Sull’immigrazione invece,

il nuovo governo Rutte si ap-
presta a varare regole più re-
strittiveper i rifugiati il cuiper-
messo di residenza dovrà esse-
re rinnovatoogni treanni, ren-
dendo più difficile anche l’ac-
cessoalwelfare. Il budgetdesti-
nato al settore militare cresce-
ràdi 1,5miliardi di euro.Daul-
timo il settore educativo: lo
sciopero degli insegnanti ele-
mentari di pochi giorni fa ha
spinto a promettere più fondi
per l’istruzione, circa 500 mi-
lioni invecedei 270previsti.
Secondo il governo, infine,

il rafforzamento dell’«identità
olandese» tra gli studenti, co-
me l’hadefinita il leaderdemo-
cristianoBuma,passaancheat-
traverso le visite al parlamen-
todiDenHaage l’insegnamen-
to dell’innonazionale.
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Macronè«destro»
Altorischiosociale
I sindacati puntano a far convergere le lotte contro le politiche del «presidente dei ricchi»

LEONARDOCLAUSI
Londra

II Sopportata più che suppor-
tata dai suoi, trafitta ormai più
di un San Sebastiano, quella di
TheresaMayèunadrammatica
agonia. Sempre più in bilico fra
una gestione interinale e un in-
quietante film snuff politico, la
sua la premiership è già - ma
non ancora - finita. A intrappo-
larla inquesta fine interminabi-
le mentre il suo partito ordisce
più intrighidiunacorte rinasci-
mentale italiana, il fatto che
Jeremy Corbyn, nel frattempo
assurto al ruolo di credibile al-
ternativa, l’ha superata di cin-
que punti negli indici di gradi-
mento,almenostandoaunson-
daggio commissionato dall’In-
dependent. Un golpe ai suoi dan-
ni, come quello tentato dall’ex
presidente del partito Grant
Shappsnelweekend,consegne-
rebbe elettoralmente Brexit e
Paese nelle mani dei «neo-
marxisti» del Labour.
Ma ci sono anche dei proble-

mi: come il comportamento
del suo ministro degli esteri,
quel Boris Johnson che stenta a
contenere le proprie mire car-
rieristiche e che rivaleggia or-
mai apertamente con Donald
Trump quanto a imprevedibili-
tà. Inun flebile vagito di reazio-
ne alle recenti – e pesanti - in-
cursioni dell’ultrà del leave
Johnson sul terreno della nego-
ziazione, May haminacciato di
diminuirne la carica, ma non
ne ha ovviamente la forza poli-
tica.Così, dopo l’incubodel suo
intervento da incubo al con-
gresso del partito conservato-
re, a sei mesi dall’inizio dei ne-
goziati sull’uscita del paese
dall’Ue e con la clessidra che
fugge verso la scadenza dei
talks, nel marzo 2019, May per-
severa nella sua straziante reg-
genzadel partito edel Paese.
Ieri ricominciavano i nego-

ziati con Bruxelles, anche se
senza lapresenzadeivertici del-
le due delegazioni, David Davis
eMichael Barnier. L’Ue scalpita
e vorrebbe chiarezza d’intenti.
Nel suo discorso parlamentare
di ieri May ha ribadito le note
concilianti già suonate dal suo
recente discorso fiorentino,
nel quale si diceva pronta a un
periodo di transizione di due
anni, easaldare lependenzena-
zionali del budget europeo,
mentre resta il disaccordo su
quanto debbano essere ripide
tali pendenze. I 20 miliardi di
sterline di cui parla Londra so-
no poco più che spiccioli per
Barnier&Co.Ha inoltre annun-
ciato la pubblicazione di due li-
bri bianchi legislativi per rego-
laredazi doganali e commercio
con l’estero in caso di Brexit
«dura» (col paese fuori del mer-
cato unico e soggetto alle rego-
le della World Trade Organisa-
tion). «La palla ènel loro campo
- ha detto la premier - i progres-
si non saranno sempre scorre-
voli, ma con un atteggiamento
costruttiv credo saremo in gra-
dodi sconfessare i disfattisti».
Eppure «disfatta« è un termi-

ne che suona quasi consolato-
rio di fronte all’itinerario re-
cente della premier: il Labour
di Jeremy Corbyn, che ha avu-
to un congresso trionfale e che
è ormai oggetto di un culto
spontaneo della personalità,
continua a chiederne le dimis-
sioni forte di una serie di collo-
qui informali già tenuti con
Barnier e il suo staff.
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Intesa"identitaria"
aquattro tra liberali
democristiani,
progressisti e
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